La classificazione delle aziende :
La provenienza del capitale determina se un’azienda è 

· pubblica, lo stato

· privata, privati cittadini

· mista, tutti e due

Il settore economico determina se un’azienda è 

· I° (agricola)

· II° (industriale)

· III° (commerciale o di servizio)

La grandezza determina se un’azienda è

· Piccola

· Media

· Grande

In base al numero dei dipendenti

alla cifra d’affari

alla capacità produttiva

alla somma di bilancio (banche)

ai numeri di posti letto (hotel, cliniche, ospedali)

La forma giuridica

A seconda della forma giuridica cambia il tipo di responsabilità verso i creditori. Esistono le seguenti forme giuridiche:

· Azienda individuale

· Società in nome collettivo (SNC)

· Società in accomandita semplice (SAS)

· Società anonima (SA)

· Società a garanzia limitata (SAGL)

· Società cooperativa

I criteri per scegliere una o l’altra forma sono:

· La fiscalità (le imposte da pagare variano a seconda della forma giuridica scelta)

· La grandezza dell’azienda

· La responsabilità verso terzi (in certe forme di azienda il proprietario risponde per i debiti anche con il suo patrimonio personale)

· Il capitale necessario all’azienda

La responsabilità verso i terzi a volte può interessare, oltre al patrimonio aziendale, anche il patrimonio privato (vedi tabella)

I fattori di produzione (fdp)

Gli uomini : è il fattore più delicato da reperire (dovrebbero essere persone motivate, flessibili e interessate all’azienda)

I finanziatori mettono a disposizione un certo capitale

I manager prendono decisione operative e strategiche

I collaboratori sono la forza trainante de un’azienda, da che è motivato arrivano delle buone idee

Il capitale può essere:

· Liquido (cassa, posta, banca (sostanza circolante))

· Tecnico (mobili, impianti, veicoli, immobili (sostanza circolante))

· Il know how (capitale formato dall’esperienza umana, dai brevetti, dalle conoscenze di metodi e tecnologie che un’azienda necessita)

Il suolo, l’energia e le materie prime: l’azienda deve disporre di una superficie per produrre, di una forza energetica e, a seconda dei casi, di materia prima.

L’analisi di un’azienda:

A intervalli regolari un’azienda deve sapere quali sono i suoi punti di forza e quali sono i suoi punti di debolezza.

Dovrà sempre migliorare i punti di forza ed eliminare quelli deboli

Avere un personale qualificato, una grande riserva di liquidità, conoscere dei mercati non solo nazionali ma anche internazionali sono caratteristiche alla base di una buona azienda.

Nei bilanci non bisogna dipendere troppo dai capitali di terzi. Bisogna invece rafforzare il capitale proprio e negli attivi avere una buona liquidità.

Il settore pubblicitario, se è ben organizzato, da ottime possibilità di successo.

Un sistema organizzativo interno all’avanguardia, se motivato, darà ottimi risultati

Le sfere ambientali
L’azienda non deve restare isolata dal mondo, ma deve rimanere informata di ciò che accede se vuole correre ai ripari in caso di influenze negative.

· Catastrofi naturali

· Conflitti

· Leggi introdotte (nazionali o internazionali). Ad esempio, un’agenzia di viaggi, dovrà specializzarsi in tutto il mondo, così che eventuali catastrofi naturali o conflitti non possano interferire più di quel tanto nella sua cifra d’affari.

I disastri possono favorire certe aziende ma rovinarne delle altre (galleria del Gottardo)

I conflitti possono rovinare certe aziende ma favorirne delle altre (fabbriche di armi)

I gruppi di interesse sono:

· Gli azionisti di una SA

· I collaboratori di un’azienda

· I clienti

· Lo stato

· I fornitori

i quali pongono specifiche richieste che desiderano veder soddisfatte. Ad esempio:

· Gli azionisti desiderano ricevere i loro dividendi

· I collaboratori vogliono il loro salario

· I clienti vogliono che i termini di consegna vengano rispettati

· Lo stato vuole che gli siano versate le imposte e i dazi dovuti

· I fornitori vogliono che siano rispettati i termini di pagamento

E’ possibile che l’azienda si trovi in difficoltà di fronte a tali richieste (conflitti di interesse). Ad esempio, un aumento di stipendio diminuisce il totale dell’utile da dividere tra gli azionisti.

I conflitti di obbiettivo (vedi tabella)

L’azienda deve avere una strategia. Di regola una è segreta (conosciuta dal solo consiglio di amministrazione), l’altra è la linea direttrice, che viene divulgata ai dipendenti, al mercato e ai massmedia.

La filosofia di un’azienda

Dopo una valutazione dei punti di forza e di quelli di debolezza, da un’accurata analisi delle sfere ambientali, delle esigenze poste dai gruppi di interesse si passa alla determinazione degli obbiettivi e a elaborare una strategia 

La strategia non è visibile ma si vedrà solo il risultato, cioè l’obiettivo. 

La struttura organizzativa

L’organigramma è la rappresentazione grafica della struttura di un’azienda. Può essere verticale o orizzontale. L’organigramma orizzontale ha dei svantaggi ma offre anche dei vantaggi.

· Svantaggi: I responsabili, almeno sulla carta, dovranno essere competenti in tutti i settori della propria azienda, saranno sobbarcati di lavoro e la possibilità offerta al buon dipendente di far carriera è limitata, compromettendo così la motivazione dei propri collaboratori.

· Vantaggi: con questo sistema la direzione può avere sott’occhio tutta la gestione dell’impresa e quindi la presa di decisioni può essere abbastanza rapida.

L’organigramma verticale presenta anche lui vantaggi e svantaggi:

· Svantaggi: il passaggio delle informazioni e delle decisioni sono molto lunghe con una conseguente perdita di tempo. Inoltre la burocrazia diventa pesante, rallentando così l’azienda.

· Vantaggi: offre maggiori possibilità di fare carriera nelle varie funzioni e ogni settore ha delle responsabilità così da diluire il lavoro della direzione.

In una struttura organizzativa troviamo posizioni e competenze diverse per una persona:

· Posto gerarchico: riceve ordini e compiti e li fa eseguire

· Posto di stato maggiore: è un’attività di consulenza, di appoggio alla direzione. Non ha funzione dirigenziali ma lavora dietro mandato.

